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I SISTEMI�EDUCATIVI, l’ORIENTAMENTO e il LAVORO designano universi di discorso e di pra-
tiche strettamente interconnesse. Non c’è lavoro inclusivo e di qualità dove non 
c’è formazione e orientamento di qualità. Offerta e domanda di lavoro rischiano 
di non incontrarsi se non c’è una cultura educativa, sistemica dell’orientamento. 
La Società Italiana di Pedagogia affronta le diverse e attuali questioni in gioco, 
coinvolgendo oltre 500 studiosi che presentano un contributo scientifico, nell’am-
bito di un convegno articolato in 40 sessioni di lavoro e nel quale dialogano oltre 
1000 soci. Professori e ricercatori accademici si riconoscono nell’enciclopedia dei 
saperi pedagogici che comprende la ricerca pedagogica di carattere fondamentale 
e sociale, la filosofia dell’educazione, la storia dell’educazione, della pedagogia, 
delle pratiche formative e la letteratura per l’infanzia, la didattica e la pedagogia 
speciale, la pedagogia dei media e le tecnologie didattiche, la pedagogia sperimen-
tale, la pedagogia della scuola, dell’orientamento e del lavoro, la pedagogia del-
l’ambiente, le scienze motorie, la formazione al benessere ed altre direzioni di 
ricerca pedagogico-educativa non meno rilevanti.  

Diverse voci e declinazioni di M-PED e di EDF per dire la ricchezza e la pro-
fondità di un dialogo euristico che la SIPed accoglie e genera.  

Abbiamo, oggi più che mai, bisogno di questo dialogo, e non di rivalità, su 
temi cruciali quali i SISTEMI�EDUCATIVI, l’ORIENTAMENTO e il LAVORO su cui molti soci, 
con diverse posture metodologiche e progettuali, da tempo indagano in modo in-
terdisciplinare e su cui diversi gruppi di ricerca della SIPed svolgono una fruttuosa 
attività scientifica. L’orientamento e il lavoro non sono mai stati oggetto, tuttavia, 
di un convegno nazionale della Società Italiana di Pedagogia. La cruciale rilevanza 
di temi come i SISTEMI�EDUCATIVI, l’ORIENTAMENTO e il LAVORO è comunque assai ben 
percepita dai soci, che hanno risposto alla CALL�FOR�ABSTRACT del convegno in un nu-
mero elevatissimo, che non ha precedenti nella storia associativa.  

Si tratta di temi COSTITUTIVI�e al tempo stesso di SCENARIO, che richiedono il con-
fronto con le risultanze della ricerca psicosociale, economica, giuridica, demogra-
fica, antropologica, storica, geografica, politica e non solo, ma implicano anche il 
dialogo con le cosiddette HARD�SCIENCES e la tecnica.  

L’utilità del confronto tra i diversi settori scientifico-disciplinari della pedagogia 
implica la necessità di approfondire la specifica identità del contributo pedagogico, 
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IUXTA�PROPRIA�PRINCIPIA. La fecondità del confronto – AD�INTRA e AD�EXTRA dei settori 
della ricerca pedagogica – che tanti reputano necessario, chiama in causa l’identità 
epistemica plurale ed articolata della pedagogia e le sue prospettive scientificamente 
rigorose, capaci di imprenditività e di CROSS�FERTILISATION.  

La riflessione agita da tutti i settori scientifico-disciplinari di area pedagogica 
sui sistemi educativi, l’orientamento e il lavoro può e deve aprire a rapporti virtuosi 
di collaborazione interistituzionale sempre più organici. Può e deve aprire a ricer-
che, progetti e azioni finanziate a beneficio: dell’equità e della solidarietà nel tessere 
i rapporti civili sui territori; delle professioni in ambito educativo, formativo e pe-
dagogico; della crescita e dell’ampliamento delle possibilità di affermazione dei 
giovani studiosi. L’impegno di chi oggi interpreta compiti di indirizzo e di gestione 
politica dei processi deve riguardare con cura coloro che si stanno preparando con 
probità e competenza, essere SENSIBILE nel fare strada e adoperarsi per trasmettere 
il testimone. I valori essenziali dei rapporti che connettono i termini SISTEMI�EDU
CATIVI, ORIENTAMENTO e LAVORO ci chiedono di non tradire tre parole chiave dell’at-
teggiamento che abbiamo da assumere, al livello che ci compete, amministrando 
responsabilità pubbliche: umiltà, coraggio, lungimiranza.  

La comunità pedagogica potrà crescere, radicarsi sempre più e contribuire in 
modo generativo allo sviluppo equo e solidale del Paese se sarà in grado di inter-
cettare bisogni vitali e di orientare e rispondere alle richieste di ricerca (anche fi-
nanziata, investendo su giovani, motivati pedagogisti).  

I temi che sono oggetto del convegno sono in realtà soggetti, sono i volti e le 
persone che cercano e tante volte non trovano un lavoro di qualità, che scelgono 
una occupazione dignitosa anche se retribuita in modo inadeguato, che vivono la 
difficoltà di orientarsi in contesti incerti e in forte cambiamento, che hanno per-
duto la fiducia e/o non dispongono di realistiche possibilità di lavorare nel terri-
torio in cui risiedono, che non sono in grado di metter su o mantenere una 
famiglia con un lavoro saltuario e/o con insufficienti tutele giuridiche e salariali, 
che non individuano professioni corrispondenti alla propria formazione, che sono 
alla ricerca di rapporti di lavoro onesto e talora sono vittima di sfruttamento, in-
timidazioni e violenza.  

Dietro, davanti e attraverso le parole che titolano il convegno c’è la vita, ci 
sono i giovani, le donne, coloro che sperimentano più difficoltà, le aree territoriali 
più fragili, c’è la responsabilità del fare pedagogia e di dedicare studi e ricerca alle 
persone, alla ripresa e alla resilienza in una congiuntura difficile sul piano sociale 
ed ambientale, economico e di GOVERNANCE geopolitica.  

Fare pedagogia PER, CON e ATTRAVERSO i sistemi educativi, l’orientamento, il lavoro 
vuol dire tendere e impegnarsi a essere pedagogisti CON e PER gli altri, in istituzioni 
giuste. Pace, cura, marginalità, benessere, intercultura, tecnologie, outdoor edu-
cation, sostenibilità, bisogni educativi speciali, povertà educative, riqualificazione 
professionale, vulnerabilità, inclusione, transizione digitale, nuove competenze e 
diverse altre questioni chiave saranno i soggetti, i volti di un dibattito tra i soci, 
tra i settori disciplinari di area pedagogica, tra le società scientifiche CIRPED, 
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CIRSE, SIPEGES, SIPES, SIRD, SIREF, SIREM, che hanno accettato di presen-
tare progetti e contenuti di particolare rilevanza per arricchire ulteriormente il di-
battito. Studiosi di prima, seconda e terza fascia, soci cooptati e junior di 50 atenei 
si incontrano per rinnovare rapporti di colleganza scientifica, istituire nuove rela-
zioni o affacciarsi per la prima volta al dibattito della Società Italiana di Pedagogia. 
Grazie della insostituibile presenza di ciascuno di voi, del lavoro scientifico per 
costruire fiducia, rigore e futuro. Con umiltà, coraggio e intraprendenza.  

Esprimo, sentitamente, tanti grazie. Il primo all’Università di Bologna. A tutti 
i professori, ricercatori, assegnisti e dottorandi di ricerca della SIPed che operano 
presso l’Alma Mater e che rendono possibile con dedizione e disponibilità rela-
zionale e organizzativa questo comune convenire e stare insieme dei numerosissimi 
soci. Per tutti, nomino il direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
“G.M. Bertin”, Maurizio Fabbri, la vicedirettrice, Ira Vannini e Alessandra Rosa, 
membro del direttivo della SIPed. Mi lega all’Alma Mater - Università di Bologna, 
in cui mi sono laureato e ho conseguito il dottorato di ricerca, un sentimento bio-
grafico di straordinaria gratitudine. Grazie a Giovanni Maria Bertin, a Piero Ber-
tolini, a Mariagrazia Contini i maestri da cui ho avuto il privilegio di essere seguito. 
E grazie ai professori che ho avuto l’opportunità incontrare sul cammino della 
formazione universitaria pedagogica a Bologna: Emy Beseghi, Andrea Canevaro, 
Antonio Faeti, Franco Frabboni, Mario Gattullo, Antonio Genovese, Luigi 
Guerra, Eugenia Lodini, Milena Manini.  

Grazie a quest’opera collettiva che è la SIPed, oggi siamo qui, frutto dell’ope-
rosità e dell’intraprendenza di molti professori. Sono onorato di aver potuto co-
noscere la nostra società fin dai primi passi, oltre trent’anni fa, e di aver avuto il 
piacere di condividerne i progetti, le ricerche, lo sviluppo.  

Grazie a tutti i soci dai quali cerco di imparare, dai tantissimi valenti studiosi 
che oggi compongono la Società Italiana di Pedagogia.  

Grazie di cuore a tutti gli autorevoli membri del direttivo attuale della SIPed, 
la cui generosità istituzionale mi istruisce e mi sostiene fattivamente. A Massimi-
liano Fiorucci, già presidente della nostra società fino all’ottobre scorso, e oggi 
Rettore dell’Università Roma Tre, a Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Gio-
vanna Del Gobbo, Pinuccio Elia, Francesco Magni, Claudio Melacarne, Andrea 
Mangiatordi, Matteo Morandi, Loredana Perla, Alessandra Rosa, Maria Tomar-
chio, Alessandro Vaccarelli, Iolanda Zollo, alle stimate e agli stimati colleghi che 
hanno costituito i dieci direttivi del passato, alle e ai presidenti Mario Gattullo, 
Aldo Visalberghi, Piero Bertolini, Cesare Scurati, Franco Frabboni, Cosimo La-
neve, Massimo Baldacci, Michele Corsi, Simonetta Ulivieri, Simonetta Polenghi 
e Massimiliano Fiorucci, alle e ai vicepresidenti, alle attuali carissime Maria To-
marchio (vicaria) e Loredana Perla.  

Grazie per l’aiuto e i consigli con cui diverse colleghe e colleghi mi onorano. 
La loro sensibilità, unita alle considerevoli competenze scientifiche, istituzionali e 
operative, mi evita tanti errori.  

Grazie all’Alma Mater di Bologna che ci ospita, al contributo fattivo anche fi-
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nanziario dell’ateneo. Essendo reputata, storicamente, come la prima tra le uni-
versità del globo, è l’Alma Mater Studiorum di tutti noi accademici ed è, per di-
versi aspetti, anche la culla della SIPed.  

Grazie, carissima Società Italiana di Pedagogia che, come antica e feconda so-
cietà scientifica dei pedagogisti del nostro Paese, sei anche la sorella delle diverse 
Società pedagogiche e forse come una sorella per ciascuno di noi.  
6IVA�"OLOGNA��6IVA�LA�3)0ED� 
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1. Introduzione 
 

Il tema proposto dal Convegno SIPED “Sistemi educativi, orientamento, lavoro”, 
che si è svolto presso l’Università degli Studi di Bologna dal 2 al 4 febbraio 2023, 
ha offerto numerosi spunti e stimoli per volgere uno sguardo comparativo alla sto-
ria dell’orientamento in Francia, ove l’orientamento professionale (/RIENTATION�
PROFESSIONNELLE, O.P.) ha costituito un vero e proprio filone di indagine sempre più 
presente nel panorama degli studi storico-educativi dalla metà degli anni Ottanta 
del Novecento ad oggi.  

L’interesse per questo filone di studi trae le mosse anche dal confronto fra i si-
stemi scolastici di Francia e Italia, presentato nel volume )�SISTEMI�SCOLASTICI�IN�%U
ROPA, confronto dal quale si evince che, nonostante l’eredità del passato e le 
peculiarità dei due sistemi educativi (Hörner, Many; Blöchle, 2010), questi stessi 
si trovano ad essere accomunati da problemi irrisolti e che sono emersi in seguito 
ai cambiamenti sociali del nuovo millennio. 

L’autonomia conquistata dalle scuole e dalle istituzioni scolastiche in Francia 
in seguito a una serie di riforme – che, come in altri paesi, ha cercato di garantire 
un miglior successo scolastico degli studenti –, non ha risolto il problema della 
disuguaglianza all’interno della scuola, poiché questo paese si trova ad avere il triste 
primato fra di tutti i paesi dell’OCSE, caratterizzandosi per il peggioramento del 
livello di apprendimento. Anche per l’Italia, numerosi studi di ambito pedagogico 
(ma non solo) mettono in evidenza il problema della disuguaglianza sociale e la 
presenza del fenomeno della dispersione scolastica (Marcarini, 2012; De Nicolò, 
2020; Pinna, Pitzalis, 2020; Argentin, 2021); essi hanno cercato di proporre in-
dagini seguendo approcci assai diversi, sociologici e quantitativi oppure etnologici, 
come nel caso della ricerca di Marco Romito, il quale ha osservato due classi medie 
milanesi tra il 2011 e il 2013 per indagare i meccanismi della scuola che ostacolano 
“i processi di mobilità e emancipazione” (2016, p. 12).   

Rispetto a queste riflessioni innovative maturate soprattutto in campo peda-
gogico, si offre una breve disamina – che sarà approfondita in altra sede – dei prin-
cipali risultati della storiografia francese sull’orientamento in Francia al fine di 
cogliere a grandi linee l’evoluzione storica dell’orientamento, della sua politica e 
delle sue caratteristiche.  
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2. Istituzioni preposte all’orientamento e figure professionali 
 

Nel panorama degli studi sulla storia dell’orientamento in Francia emergono quat-
tro gradi fasi alle quali segue quella recente, che affonda le radici nella riforma av-
viata dal decreto del 20 marzo 1991 e che ha subito ulteriori cambiamenti in 
seguito ai disordini scoppiati nelle periferie francesi nel corso del 2005.  

La prima fase della storia dell’orientamento si colloca negli ultimi decenni 
dell’Ottocento, allorquando il suo scopo principale era quello di consigliare gli 
adolescenti nella scelta di un mestiere qualificato, e include anche il periodo del 
dopoguerra fino al 1927. La seconda fase ebbe inizio con l’istituzionalizzazione 
del servizio di orientamento avvenuta nel 1927 e continuò fino al secondo dopo-
guerra, mentre la terza ebbe inizio nel 1959 e si sviluppò fino all’inizio degli anni 
Novanta. 

Fra i primi studi apripista di questo settore vi fu quello di Francis Danvers e 
Françoise Mayeur che individuò nell’estensione dell’obbligo scolastico fino ai 13 
anni di età del 1882 (benché il conseguimento del certificato di studi permettesse 
di abbandonare la scuola a 11 anni) un fattore importante per la nascita dell’orien-
tamento. I due studiosi si limitavano a descrivere il caso dell’ufficio dell’Orienta-
mento Professionale (O.P.) di Lille annesso a un servizio di collocamento nato nel 
1922 per diventare nel 1935 la sede dell’ufficio dipartimentale dell’O.P. Tale ufficio 
fu incaricato di redigere delle guide intitolate “La scelta di un mestiere” utili a 
“trovare metodi e esami che potessero chiarire le vocazione, le attitudini e anche 
le inettitudini, rendendo un servizio assai significativo per tutti”. Questo ufficio, 
che costituiva un servizio di transizione fra la scuola primaria e l’apprendistato, 
aveva lo scopo “di attirare all’apprendistato di un mestiere il maggior numero pos-
sibile di bambini che avevano terminato le elementari, di riabilitare i lavori ma-
nuali, di creare una corrente in favore di una vita professionale sana e attiva” 
(Danvers, Mayeurs, 1985, p. 865). 

Per ampliare lo sguardo su un tema che per la Francia stava diventando sempre 
più importante, nel 1987 André Caroff pubblicò un’opera che costituisce ancora 
un punto di riferimento, dal titolo ,�ORGANIZZAZIONE�DELL�ORIENTAMENTO�DEI�GIOVANI�
IN�&RANCIA��%VOLUZIONE�DALLE�ORIGINI�AI�GIORNI�NOSTRI, nella quale ripercorreva la storia 
dell’orientamento dalle origini alla metà degli anni Ottanta del Novecento, pre-
sentando una ricostruzione attenta delle diverse tappe evolutive della storia di que-
sto servizio. Nella prima fase la relazione fra il fabbisogno della manodopera 
qualificata e la nascita dell’orientamento fu essenziale. Diffusosi già a livello euro-
peo, in Belgio e in Germania, l’orientamento si fece strada grazie all’esigenza di 
manodopera qualificata, che continuò a manifestarsi nel primo dopoguerra, por-
tando alla trasformazione dell’orientamento in un servizio a carico dello Stato. 
Anche altri fattori come l’organizzazione della formazione professionale e lo svi-
luppo della psicologia applicata contribuirono a istituzionalizzare l’Orientamento 
Professionale; in base al decreto del 26 settembre 1922 sia gli organismi pubblici 
che quelli privati avrebbero potuto creare degli uffici di orientamento finanziati 
dallo Stato: dal 1922 al 1936 ne vennero aperti circa 120. La seconda fase, che 
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ebbe inizio nel 1927, fu segnata dalla fondazione di un vero e proprio Istituto Na-
zionale dell’orientamento professionale per iniziativa dello psicologo Henri Piéron 
(1881-1964), considerato pioniere in questo campo e, successivamente, nel 1935, 
dalla fondazione dell’Associazione generale degli orientatori (AGOF). La disomo-
geneità dei servizi si accentuò in seguito alla creazione di una sezione di orienta-
mento scolastico e universitario presso l’Ufficio universitario di Statistica (nel 
1932). Altri interventi statali si susseguirono a favore dell’orientamento profes-
sionale dei giovani in cerca di lavoro.  

La terza fase, che riguarda il secondo dopoguerra, si caratterizza per un più 
stretto collegamento fra orientamento e mondo scolastico. Numerosi progetti e 
proposte di riforma dell’insegnamento sorsero in seguito al cosiddetto “Piano 
Langevin-Wallon” fino ai decreti Berthoin del 1959. La soppressione della Dire-
zione per l’insegnamento tecnico, che accompagnò la modifica dei cicli di inse-
gnamento, richiese un orientamento scolastico e professionale, che si estese ai 
cicli successivi rispetto alla scuola dell’obbligo. L’orientamento subì un’importante 
riorganizzazione nell’Ufficio nazionale d’informazione, che fu investito dalla tem-
perie politica del maggio del 1968 ed ebbe come effetto quello di intensificare le 
azioni migliorative. Dal 1970 al 1976 le riforme dell’orientamento sono sfociate 
nella creazione di un Ufficio Nazionale d’informazione sull’insegnamento e sulle 
professioni (ONISEP) (decreto del 19 marzo 1970). Fra le misure importanti vi 
fu la legge del 16 luglio 1971 sulla formazione continua che riguardò l’orienta-
mento come strumento nelle strategie di riconversione. Furono organizzati dei 
servizi di informazione e orientamento (decreto del 21 aprile 1972), definite le 
procedure di orientamento (marzo 1972) e, infine, poste le basi dell’orientamento 
indipendente degli studenti (legge del 12 novembre 1968 sull’insegnamento su-
periore). Queste novità si tradussero nella nascita di una moltitudine di centri di 
formazione nei quali l’orientamento si limitava spesso a una serie di informazioni. 
Significativa fu la legge Haby dell’11 luglio 1975 che istituì un collegio unico e 
una pluralità di misure volte a combattere l’insuccesso scolastico o a occuparsi dei 
giovani in difficoltà. La crisi economica del 1973 condusse queste istituzioni a 
mobilitare i servizi esistenti in vista dell’inserimento professionale dei giovani ri-
masti senza lavoro. L’orientamento non fu più concepito in funzione del sistema 
di insegnamento indirizzato a un singolo studente, bensì come luogo di forma-
zione-assistenza nei centri d’informazione e orientamento.   

Altre ricerche hanno approfondito l’evoluzione dell’orientamento professionale 
che, come si è visto, nella prima metà del Novecento riguardava soprattutto la 
scuola elementare, mentre in base alla riforma dell’insegnamento del 1959 fu 
esteso anche agli studenti dei collegi, dei licei e in generale a quelli delle altre isti-
tuzioni scolastiche (Blanchard, Sontag, 2004). Gli studi di Paul Lehner trattano 
dei cambiamenti degli anni Sessanta, introdotti in base a due decreti pubblicati a 
distanza di pochi anni, nel 1961 e nel 1964. Il primo modificò il nome “dei con-
sulenti dell’orientamento professionale” in “consulente dell’orientamento scola-
stico e professionale” (COPS), poiché la politica dell’orientamento investiva 
maggiormente il settore scolastico, ove si diffuse sempre più il concetto di “attitu-

Dorena Caroli

529



dine”. Questo concetto diventò il perno dell’orientamento scolastico e dell’orien-
tamento professionale. A tal fine, i cicli di orientameento delle classi sesta e quinta 
del collegio e di orientamento della quarta e terza venivano affidati ai docenti in-
caricati di osservare gli allievi, mentre i consulenti dell’orientamento dovevano li-
mitarsi al trattamento di casi specifici e degli studenti destinati all’insegnamento 
tecnico (Lehner, 2019a, p. 64).  

I cambiamenti intervenuti nella politica dell’orientamento nel corso degli anni 
1964-1968 sono stati descritti da Lehner in un secondo articolo che tratta del de-
creto del novembre 1964 in base al quale la Direzione Generale dell’organizzazione 
dei programmi scolastici fu denominata Direzione pedagogica, degli insegnamenti 
scolastici e dell’orientamento, avendo per conseguenza la connotazione dell’orien-
tamento come di un problema pubblico, figurando esso nella denominazione 
stessa del Ministero. Inoltre, si insisteva sempre più sull’intensificazione dell’orien-
tamento scolastico e sulla necessità di superare le “frontiere simboliche fra l’ordine 
primario e quello secondario” (Lehner, 2019b).  

Il dibattito che sorse all’indomani degli eventi politici del maggio 1968 portò 
a una sempre maggiore presa di coscienza dell’importanza cruciale di questo ser-
vizio. Nel 1972 fu avviata la pubblicazione della rivista ,�/RIENTATION�3COLAIRE�ET�
0ROFESSIONNELLE che andò a sostituire il "ULLETIN�DE�L�)NSTITUT�NATIONAL�D�ORIENTATION�
PROFESSIONNELLE, fondato nel 1928 da Henri Piéron. La rivista quadrimestrale viene 
attualmente pubblicata dall’Istituto nazionale per lo studio del lavoro e dell’orien-
tamento professionale (Institut national d’étude du travail et d’orientation pro-
fessionnelle) e si trova in libero accesso online1.  

Jérôme Martin ha studiato come l’orientamento professionale, in quanto ser-
vizio di consulenza nella scelta di un mestiere, sia stato indirizzato non solo alla 
scuola ma anche agli adulti, diventando uno “strumento delle politiche europee 
dell’impiego” con il nome di “Orientamento lungo tutta la vita” (OTLV). La sua 
ricerca mette in evidenza le tendenze comuni ai paesi europei degli anni 1950: in 
Francia la riforma Berthoin (1959) segnò l’entrata dell’orientamento scolastico 
nel primo ciclo delle scuole secondarie. La fondazione di un Ufficio nazionale del-
l’insegnamento e delle professioni (1970) implicò un’attività più intensa nella dif-
fusione di informazioni sui percorsi di studio, mentre in Italia, ad esempio, era 
stata la scuola unica del 1962 ad assumersi il compito dell’orientamento degli 
alunni (Martin, 2022).  

Dall’inizio degli anni Ottanta in Francia è stato potenziato lo sviluppo del-
l’orientamento professionale al servizio dei giovani in età compresa tra i 16 e i 25 
anni. Nuove strutture furono aperte per occuparsi dell’inserzione sociale e profes-
sionale al fine di offrire un servizio costante all’individuo, dalla scuola all’età adulta. 
Dal 1991 i consulenti dell’orientamento (LES�CONSEILLERS�DE�L�ORIENTATION) dei centri 
di informazione e orientamento, psicologi di professione, hanno acquisito un ruolo 
simile a quello di accompagnatore. All’indomani della crisi economica del 1996, 

1 https://inetop.cnam.fr/l-orientation-scolaire-et-professionnelle—991854.kjsp
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ulteriori cambiamenti sono stati introdotti per supportare i giovani diplomati e 
gli adulti disoccupati a inserirsi nel mondo del lavoro (Blanchard, Sontag, 2004). 
Delle problematiche recenti legate all’orientamento si occupa il volume di Domi-
nique Odry, che descrive luci ed ombre di un servizio assai denso di cambiamenti, 
soffermandosi sia sullo sviluppo dell’orientamento scolastico che sulle sfide del-
l’orientamento permanente (Odry, 2021). 

La ricerca comparata sulla storia dell’orientamento, che può rivelarsi utile per 
comprendere il raccordo complesso tra sistemi educativi e lavoro in relazione ai 
cambiamenti epocali, costituisce un presupposto importante per cogliere le sfide 
del presente allo scopo di migliorare gli apprendimenti scolastici, individuare le 
radici della disuguaglianza e accompagnare il percorso professionale degli studenti 
nella duplice prospettiva della crescita personale e della coesione sociale.  
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